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Kriiger: «Lalettura
€ conoscenzay
ELENA COMMESSATTI

ichael Kriiger&il vincitore del Pre-

mio Internazionale Nonino 2025,
che gli sara consegnato sabato a Perco-
to. Raffinato intellettuale, poeta e ro-
manziere, saggista e traduttore (anche
delle poesie di Pavese), a lungo & stato
l'anima dell’illustre casa editrice tede-
scaCarl Hanser Verlag. / PAGINE 36 E 37
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Michael Kriiger
«Lalettura
e conoscenza |

Parla loo scrittore tedesco vincitore del riconoscimento internazionale
«Da Umberto Saba a Biagio Marin, i miei poeti preferiti sono italiani»

L’INTERVISTA

ELENA COMMESSATTI

ichael Kriiger &

il vincitore del

Premio Interna-

zionale Nonino
2025 cheglisara consegna-
to durante la cerimonia sa-
bato 25 alle Distillerie Noni-
noaPercoto.

Raffinato intellettuale,
poeta e romanziere, saggi-
sta e traduttore (anche del-
le poesie di Pavese), alungo
& stato ’anima dell’illustre
casa editrice tedesca Carl
Hanser Verlag.

Cosa significa essere
unoscrittore?”

«Francamente: paradiso
e orrore! Quando siete nel
processo di scrittura, non vi
€ permesso guardare il mi-
lione di libri che avete die-
tro di voi; perché se lo fate,
gettate via la matita e anda-
teal cinema o al bar. Dovete
pensare cheil piccolo pezzo
che state scrivendo aggiun-

gera qualcosa all'enorme
quantita di libri scritti pri-
ma di voi - questa & una sfi-
da (euninferno). Maseave-
tefinito un pezzo e potete di-
re“@buono”, per qualchese-
condo siete in paradiso. Do-
vete fare questo esercizio
ogni giorno! Dio aveva un
giorno libero quando ha
creato ilmondo, gli scrittori
devonoscrivereanchelado-
menica (o meglio: la dome-
nicascriveinloro!)».

Cosa rappresenta aver
vintoil Noninointernazio-
nale2025?

«Moltissimo. Alcuni dei
miei poeti preferiti hanno
vissuto in Italia, da Umber-
toSabae Biagio Marina Un-
garetti e Montale: quindi &
ungrande onoreesseresele-
zionati per un premio in
questo paese. Quando ero
piti giovane, ho fondato con
alcuni amici (Hubert Bur-
da, Peter Handke) il Premio
Petrarcaperlapoesia, e par-
tedellanostraideaeradian-
dareneiluoghiin cuieravis-
suto Petrarca, quindi abbia-

Michael Kruger
1l dio
dietro la finestra

ILDIO DIETRO LAFINESTRA
L'ULTIMO LIBRO PUBBLICATO IN [TALIA
DALANAVEDITESEO

«Nessuno dovrebbe
essere costrettoa
leggere ‘| classici’,ma
abbiamoil dovere di
direatutticosasi
perdono se li rifiutano»

mo iniziato ad Arqua vicino
a Padova. E stato il nostro
contributo al Grand tour.
Quindi ora, di qualche anno
pitt vecchio, devo iniziare il
mio ultimo Grand tour in
Italia, e inizio da Udine. (E
non c'¢ modo migliore che
iniziare con un Nonino!)».

I suoi rapporti con I'Ita-
lia sono davvero stretti.
Vuole raccontare cos’e
“un classico” e cosa pensa
della “nostra” letteratu-
ra?

«ItaloCalvino unavoltari-
spose alla domanda, perché
leggere i classici?, e cosi ri-
spose: “Gli autori classici so-
no quelli che avete sempre
desideratoleggere (rilegge-
re). Come sapete, 1Ttalia
non era miolto presente
quando & iniziato il grande
romanzo europeo nel XVIIL
/ XIX secolo: dalla Russia
con - Dostoevskij, Tolstoj,
Gogol e tutti gli altri, laFran-
cia da Stendhal a Flaubert,
I'Inghilterra da Dickens a
Thackeray; I'Italia ha nomi-
natosoloManzoni (unascel-

ta molto buona, tra l'altro).
Questo & il motivo per cuil'l-

talia ha avuto tanti scrittori

eccellenti nel secolo scorso!
Volevano dimostrare che
c'e di piti che il solo “I pro-
messi sposi”. Per me € stato
un grande piacere scoprire
ognianno nuoviscrittoriita-
liani, quindi la casa in via
della Botteghe Oscure ¢ di-
ventata uno degli hot spot
(dei punti caldi)-della mia
mappaletterariay.

Perché un giovane do-
vrebbe leggere ancora
Leopardi?

«Bene, non dovreste co-
strmgerloaleggere loZibal-

done, quando & impegnato
con le avventure di Topoli-
no. Ma potreste porre la do-
manda: se c'¢ qualcosa di
pit di Topolino e dei suoi
amici in questo mondo. (A
proposito: uno scrittore, a
cui eromolto legato, amava
entrambi conlastessainten-
sita: Umberto Eco, con il
suo grande cuore piemonte-
se). Lo Zibaldone & uno di
queilibri chenonsileggono
dalla A alla Z, ma con cui si
vive, perché dimostra che
la vita puo avere lati molto
difficili e oscuri. E se non vi

piace quello che Leopardi_

scrive a pagina 49, si va di-

Loscrittore tedesco Michael Kriiger € il vincitore del Premio
Internazionale Nonino 2025

rettamentea pagina55. Nes-
suno dovrebbe essere co-
strettoaleggere “I classici”,
ma abbiamo il dovere di di-
re a tutti cosa si perdono se
li rifiutano. - E, a proposito:
& un errore dire che coloro
che scrivono, producono e
vendono libri sono sempre
le persone migliori, ahi-
méy.

Perché nella motivazio-
nedei giurati neisuoicon-
fronti, Claudio Magris evi-
denzia che dopo aver let-
to i suoi racconti “siamo
diventati un po’ piit noi
stessi”?

«Bene, questa domanda

la dovete fare al signor Ma-
gris in persona. Quello che
posso dire dell'opera di
Claudio Magris: quando lo
leggo, so sempre un po' di
pitt su me stesso. Il proble-
ma & che pensiamo di cono-
scere noi stessi molto bene,
maquestoeunerroredigiu-
dizio; conosciamo circa il
5%. E leggere libri & un'op-
portunita per ampliare la
nostra conoscenza; e questa
scoperta rende piu felici.
Provate!)y.—

©RIPRODUZIONE RISERVATA

(latradugione dal tedesco é
diDaniele Tonelli)
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Michael Kriiger
«Reading is knowledge»

The German writer winner of the international prize speaks
«From Umberto Saba to Biagio Marin, my favorite poets are Italian»

THE INTERVIEW
Elena Commessati

Michael Kriiger is the winner of the Nonino International Prize 2025, which will be delivered to
him during the ceremony on Saturday 25 at the Nonino Distillery in Percoto. Refined intellectual,
poet and novelist, essayist and translator (also of Pavese’s poems), he has long been the soul of
the eminent German publishing house Carl Hanser Verlag.

What does being a writer mean for you?

«Frankly: heaven and horror! When you are in the process of writing, you are not allowed to look
at the million books behind you; because if you do, you throw away the pencil and go to the
cinema or in the bar. You have to think, that the little piece you are just writing will add
something to the huge amount of books written before you - that is a challenge (and hell).But if
you have finished a piece and you can say: it is good, you are for seconds in heaven. This exercise
you have to do every day! God had a free day when he created the world, writers even have to
write on Sundays (or better: in Sundays it writes in them!)».

What does winning the Nonino International 2025 represent to you?

«A lot. Some of my favorite poets have lived in Italy, from Umberto Saba and Biago Marin to
Ungaretti and Montale: so it is a great honor to be selected for a prize in this country. When I was
younger, I founded with some friends (Hubert Burda, Peter Handke) the Petrarca Prize for
poetry, and part of our idea was to go to the places where Petrarca used to live - so we started in
Arqua near Padua. It was our contribution to the Grand tour. So now, some years older, I have to
start my last Grand tour to Italy, and I start in Udine. (And there is no better way than to start
with a Nonino!)».

Your relations with Italy are very close. Can we tell what “a classic” is in general and what you
think about “our” literature?

«lItalo Calvino once answered the question: Why reading the Classics?: Classic authors are those
you always wanted to read (again). - As you know, Italy was not really present, when the Great
European Novel started in the 18% /19* century: from Russia with Dostojewski, Tolstoj, Gogol
and all the others, France with Stendhal to Flaubert, England with Dickens to Thackeray; Italy
only nominated Manzoni (a very good choice, by the way).That is the reason, why Italy had so
many excellent writers in the last century! They wanted to show that there is more than just
Promessi Sposi. For me it was the greatest pleasure to discover every year new writers from Italy,
so the house in the Via della Botteghe Oscure became one of the hot spots on my literary map».
Why should a young person still read Leopardi?

«Well, you shouldn't force him to read the Zibaldone, when he is occupied with the adventures
of Miki Mouse. But you could present the question, if there is more than Mickey Mouse and his
friends in this world. (By the way: One writer, I was very close to, loved both with the same
intensity: Umberto Eco, with his big Piedmontese heart). The Zibaldone is one of the books you
don’t read from A to Z, but you live with it, because it shows you that life can have very difficult
and dark sides. And if you don’t like what Leopardi is writing on page 49, go directly to page 55.
Nobody should be forced to read , The Classics“, but we have the duty to tell everybody what
they miss in rejecting them. - And, by the way: It is an error to say, that book-people are always
better people, alas».
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In the motivation of the jurors for you, why does Claudio Magris highlight that after reading
your tales “we have become a little more ourselves?

«Well, this question you have to ask Mr. Magris himself. (What I can say about the work of
Claudio Magris: when I read him, I know always a little more about myself. The problem is that
we THINK that we know ourselves very well, but that is an error of judgment; we know 5% at
least. And reading books is one opportunity to enlarge our knowledge; and this discovery makes
you happier. Try it!)»

THE GOD BEHIND THE WINDOW

THE LATEST BOOK PUBLISHED IN ITALY BY LA LA NAVE DI TESEO

« Nobody should be compelled to read “the Classics”, but we have the duty to tell everybody
what they miss in rejecting them»

Photo legend:
German Writer Michael Kruger is the winner of the Nonino International Prize 2025



